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1 La presa di Tunisi per opera di Carlo V e il duro colpo inferto alle incursioni corsare di
Barbarossa  sono  al  centro  di  un’imponente  attività  di  propaganda  imperiale.  Alla
mistica della crociata si affianca l’idea di un imperatore pio da contrapporre al roi Très
Chrétien François  I,  grande  rivale  di  Carlo  V,  così  come,  nel  corso  dell’ iter  italicum
dell’Asburgo di ritorno dall’Africa, l’imperatore è oggetto di tributi ed encomi tesi a
istituire una continuità con il modello scipionico. Lo studioso si sofferma in particolare
su carteggi e relazioni d’ambasciata, mostrando le reazioni degli emissari degli stati
italiani, quello pontificio in particolare, e quelle del côté francese, fra cui le lettere di
Jean Du Bellay e François Rabelais allora a Roma.
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